
 
 

                                                   

 

La clamorosa ipotesi mentre la giunta sandonatese esamina oggi la relazione dell’ispettore ministeriale sui presunti casi di mobbing  

    Pasetto braccio destro del commissario prefettizio a Portogruaro  

 
                                                                                                                         GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 2009  
 

SAN DONA’. La relazione dell’ispettore di Brunetta sarà oggi nella mani degli assessori della giunta 
sandonatese che inizieranno ad esaminarne i contenuti. 
 Intanto per il caposervizio della polizia locale, il dottor Marco Pasetto, soggetto principale della relazione, 
si profila un possibile trasferimento sulle rive del Lemene. Con l’arrivo del commissario prefettizio            
a Portogruaro, come a San Michele al Tagliamento del resto, esiste la possibilità che Pasetto sia chiamato 
quale funzionario di vigilanza ad alto livello, visto che al momento manca la parte politica a governare         
la città. Pasetto, dunque, non sarebbe più l’ossessione della giunta sandonatese e diventerebbe funzionario             
a Portogruaro a tutti gli effetti. 
 Quanto alla relazione misteriosa, che analizza gli ultimi tre lustri di amministrazione comunale nel Basso 
Piave, l’ispettore Edoardo Villani ed il ministero da Roma hanno dato ragione a Pasetto praticamente             
su tutta la linea. 
 Dai contenuti finora trapelati, si è appreso che il ministero della Funzione Pubblica ha recepito come          
vi siano state delle gravi irregolarità nel modo in cui è stato gestito il personale, comprese le sospensioni 
e i licenziamenti a raffica dello stesso Pasetto, assurto quasi a caso nazionale per numero di querele               
e denunce varie. 
 Lo stesso caposervizio della polizia amministrativa, ora a casa, ha fatto sapere attraverso i suoi legali che    
la situazione per il Comune, a maggior ragione dopo la relazione, potrebbe peggiorare, visto che i casi          
di mobbing, compreso il suo, sarebbero in tutto quattro. A conti fatti, se tutti gli interessati facessero altre 
cause visto che perdura la loro situazione, il Comune potrebbe trovarsi richieste di risarcimento danni                   
per un milione di euro e forse più. 
 Ecco che il possibile trasferimento di Pasetto cadrebbe, come si dice, a «fagiolo», dotando allo stesso tempo 
il commissario prefettizio a Portogruaro di un funzionario preparato e allo stesso tempo liberando             
gli amministratori comunali sandonatesi da almeno uno dei loro incubi peggiori, quello che a suon              
di denunce ha portato ad un ispezione ministeriale quindi agli accertamenti della Corte dei Conti. 
(Giovanni Cagnassi) 
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